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Meetmetonight
Doppia iniziativa oggi,

a Villa Geno e all’Insubria,

nell’ambito

della Notte dei ricercatori

Fino al 28 settembre, 
nell’ambito di MEETmeTONI-
GHT, l’edizione lombarda della 
Notte europea dei ricercatori, 
Como ospiterà laboratori inte-
rattivi, conferenze, visite guida-
te, mostre. 

Tra gli eventi di oggi, 26 set-
tembre, segnaliamo alle 17 alla 
darsena di Villa Geno (in viale 
Geno 14) “Dammi spazio”, semi-
nario interattivo per bambini ed
adulti. Perché si va nello spazio?
Non solo per guardare oltre ma 
anche per guardare il nostro pia-
neta e studiarlo. Per i più piccoli 
saranno organizzati anche un 
paio di esperimenti per simula-
re il sistema solare e l’impatto 
della caduta dei meteoriti. Du-
rata circa 75 minuti. La parteci-
pazione è gratuita ma con pre-
notazione obbligatoria scriven-
do una mail a filippo.camerlen-
ghi@assoproteus.it Alle 17.30 
all’Università dell’Insubria, in 
via Valleggio 11, appuntamento 
con la conferenza “Il progetto 
educativo interculturale” a cura 
della professoressa Anna Pozzi 
Sant’Elia che spiegherà come 
attraverso gli scambi si acquisi-
scano fondamentali competen-
ze trasversali. L’incontro, aperto
a tutti, è dedicato in particolare a
mediatori culturali ed inse-
gnanti. Per la partecipazione è 
necessaria l’iscrizione scriven-
do una mail a cafassofrance-
sca@gmail.com. C. Dot.

FRANCESCA GUIDO

La felicità è un aspetto
che non deve essere sottovaluta-
to quando si parla di salute. Oltre
alla prevenzione, a stili di vita 
corretti, infatti, anche il benesse-
re della mente è molto importan-
te per farci stare meglio, così co-
me la cultura può aiutarci a rag-
giungere questo obiettivo. 

Cosa si può fare, non solo in
ambito sanitario, per prevenire
una serie di malattie e aumentare
la longevità della popolazione? E’
una delle risposte che verranno
fornite in occasione delle tre se-
rate del ciclo di seminari “Le vie
del benessere: una prospettiva 
medica, sociale e ambientale” or-
ganizzate da SìCura, la mutua del
Credito Cooperativo dell’Alta 
Brianza, in collaborazione con la
Fondazione Villa Santa Maria. 

Il primo appuntamento

Il primo appuntamento è in pro-
gramma domani, alle 20.30, nella
Sala Maggi della BCC Brianza e
Laghi di Alzate Brianza e sarà 
dedicato ai determinanti sociali
della salute e della malattia, fa-
cendo il punto sull’impatto dei 
fattori socio-economici e degli 
stili di vita sulla longevità e sul 
benessere della popolazione.

Sarà il professor Enzo Grossi,
direttore scientifico della Fonda-
zione Villa Santa Maria, realtà 
che sostiene l’attività di ricerca 
scientifica dell’omonimo Centro

Enzo Grossi, direttore scientifico della Fondazione Villa Santa Maria 

Lo spazio
dei bambini
Laboratorio
in Darsena

A Como si svela l’elisir chiamato felicità
«Più sani e longevi vivendo senza stress»
L’iniziativa. Tre serate divulgative organizzate da SìCura in collaborazione con Villa Santa Maria
Domani sera la conferenza di Enzo Grossi: «La vita culturale è fondamentale per gli anziani»

multiservizi di Neuropsichiatria
dell’infanzia e dell’adolescenza 
con sede in Tavernerio, a guidare
i partecipanti verso un migliore
benessere.

«Oltre alla prevenzione e ai
corretti stili di vita è fondamenta-
le combattere lo stress che ogni
giorno fa parte della quotidianità
– spiega Grossi -, le ultime ricer-
che hanno dimostrato come la 
felicità ha effetti benefici sulla 
salute delle persone, riducendo
il rischio di alcune malattie».

Sport e cultura possono avere
così un ruolo fondamentale nel
raggiungimento di questi obietti-
vi visto che l’attività fisica ci fa 
sentire bene e stimola le cellule
del nostro cervello. Aspetto da 
non sottovalutare quando ad 
esempio si parla di malattie neu-
ro degenerative. 

Studi internazionali hanno ef-
fettuato una stima quantitativa
dell’impatto di alcuni fattori sulla
longevità delle comunità, utiliz-
zata come indicatore indiretto 
della salute. I fattori socio-eco-
nomici e gli stili di vita, contribui-

scono per il 40-50%, lo stato e le
condizioni dell’ambiente per il 
20-30%, così come l’eredità ge-
netica e i servizi sanitari per il 
10-15%. «Parlando di anziani, 
inoltre, aggiunge Grossi – sono 
stati riscontrati risultati impor-
tanti analizzando la partecipa-
zione culturale nella promozione
della longevità e nella protezione
da malattie croniche degenerati-
ve». Passare il proprio tempo li-
bero in modo intelligente sembra
così associarsi a un prolunga-
mento della aspettativa di vita, 
ma anche alla riduzione di gravi
patologie croniche degenerative,
come l’Alzheimer o il cancro.

Buon investimento

Cultura e attività ludiche posso-
no essere così un buon investi-
mento, anche in termini di spesa
pubblica, visto che un miglior be-
nessere nell’anziano corrisponde
a minori costi per la Sanità. 

La seconda tappa del ciclo di
incontri è in programma giovedì
11 ottobre, alle 20.30, nella Sala 
Convegni nella sede della BCC 
Brianza e Laghi di Oggiono (Lec-
co), mentre la terza giovedì 25 
ottobre, sempre alle 20.30, nella
Sala Maggi nella sede della BCC
Brianza e Laghi di Alzate Brianza.
La partecipazione è libera e gra-
tuita.

Per informazioni e prenota-
zioni: 031.634286-212 o uffi-
cio.soci@brianzaelaghi.bcc.it.

n n «Risultati
nella protezione
dalle malattie
croniche
degenerative»

Un’iniziativa dell’Università della terza età 

me alle delibere approvate, al-
l’ordine del giorno e ai verbali 
delle commissioni. Trasparen-
za doverosa e assoluta da sei an-
ni». 

Ma Rapinese non si dà per
vinto: «Sono 434 giorni che la 
Veronelli dice le stesse cose, co-
me si può vedere dai verbali del-
le sedute di consiglio e di com-
missione. Tutte balle, perché in
Comune funziona già un wi-fi 
potentissimo, al punto che po-
tremmo trasmettere in 4k, sen-
za costi aggiuntivi. Non mi ca-
pacito: piccoli comuni come 
Villa Guardia lo fanno e Como 
non ci riesce? Se mi autorizza-
no, lo faccio io»..
F. Ton. 

Anna Veronelli: «Come ho già 
detto in aula la scorsa settimana
e ribadito ieri in conferenza dei 
capigruppo, sto aspettando pre-
ventivi e vagliando diverse solu-
zioni. Quando avrò il quadro 
completo potrò decidere». 

E ancora: «Per chi fosse inte-
ressato ai lavori del consiglio ri-
cordo che da 6 anni l’intera se-
duta del consiglio è disponibile 
sul portale del Comune. Insie-

le sedute di consiglio comunale,
nella nostra città ci sono ostaco-
li che paiono insormontabili. 

Lo denuncia il consigliere
Alessandro Rapinese, che con
il suo gruppo è tornato a chiede-
re la diretta web delle sedute, 
mettendo in atto una clamorosa
protesta con il suo gruppo nel 
corso dell’ultima seduta a pa-
lazzo Cernezzi. Lo stop arriva 
dalla presidente del consiglio 

La polemica
Il consigliere Rapinese

la chiede da un anno e mezzo

«Non ci sono ostacoli

di natura tecnica né di spesa»

Diretta streaming: a 
Como non si può. Non ancora, 
almeno. Mentre sempre più Co-
muni in tutta Italia si stanno at-
trezzando per mettere sul web 

Consiglio in diretta web
Veronelli prende altro tempo

Ada Mantovani, Fulvio Anzaldo e Alessandro Rapinese 

H/xQSnb5KREors3Cy+bCA6cSkWt5h509dZnwHydGXM4=


